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CUBA AI TEMPI DELL’ASSEDIO 

Di Manuele Bonaccorsi e Chiara D’Ambros 
Montaggio di Francesca Pasqua 
 

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Cuba 21 marzo. L’intera isola è al buio. 11 milioni di persone accendono torce e 

candele. Non ci sono carburanti, Trump ha imposto un blocco. Ma nelle strade de 
L’Avana la vita non si ferma. 
  

RAGAZZA 
Siamo abituati, ormai. Una volta siamo restati 3 giorni senza luce. 

  
MANUELE BONACCORSI 
E la scuola?  

  
RAGAZZA 

Non posso andarci perché non ci sono i trasporti. 
  

ROBERTO 
Guarda l’ospedale, quell’edificio enorme, è il più grande del paese, buio. 
 

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
All’Ospedale Hermanos Ameijeiras anche il pronto soccorso è al buio. Alla luce delle 

torce i medici intervengono sui casi più urgenti. 
 
ROBERTO 

Sta visitando l’ospedale il viceministro della salute.  
  

JULIO GUERRA IZQUIERDO - VICEMINISTRO DELLA SALUTE 
È rotto.  
 

MIGUEL HERNAN ESTÈVEZ DEL TORO - DIRETTORE OSPEDALE HERMANOS 
AMEIJEIRAS 

Abbiamo dei pazienti ventilati, senza elettricità si attiva una batteria, ma dura al 
massimo un’ora. 
 

JULIO GUERRA IZQUIERDO - VICEMINISTRO DELLA SALUTE 
Il generatore lo stanno aggiustando i tecnici. 

 
MANUELE BONACCORSI 
e lo possiamo vedere? 

 
MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 

Il viceministro è un medico, ed è stato a capo della brigata venuta in Italia, a Torino, 
per dare una mano durante il Covid. Lo seguiamo nei locali tecnici, dove un gruppo di 
operai prova ad aggiustare il generatore. Dal loro lavoro dipende la vita dei pazienti 

più gravi ricoverati in questo ospedale. 
 

MANUELE BONACCORSI 
Questo è il gruppo elettrogeno? 

 



OPERAIO  

Stiamo per cambiare un filtro. 
 

MANUELE BONACCORSI 
Quanto tempo ci vorrà per aggiustarlo? 
 

OPERAIO 
Non lo sappiamo. 

 
OPERAIO 2  
Dammi la chiave. 

 
MANUELE BONACCORSI 

È arrivato il filtro? 
 
OPERAIO 3 

Dai che va, dai che parte.  
  

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Il generatore riparte appena in tempo. Ma non è solo la mancanza di elettricità che sta 

mettendo in ginocchio il sistema sanitario cubano, tra i migliori del mondo. La mattina 
dopo il blackout torniamo a visitare l’ospedale.  
 

LUIS EDUARDO MARTÌN RODRÌGUEZ – DIRETTORE ISTITUTO DI ONCOLOGIA 
E RADIOBIOLOGIA 

Vi porto in un'unità di chemioterapia. Trattiamo ogni giorno tra 50 e 60 pazienti. . 
Perché questa unità è limitata dalla carenza di farmaci, specialmente quelli di prima 
linea. 

 
MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 

Chiediamo al professor Rodriquez quali farmaci mancano.  
 
LUIS EDUARDO MARTÌN RODRÌGUEZ – DIRETTORE ISTITUTO DI ONCOLOGIA 

E RADIOBIOLOGIA 
La Doxorubicina, il cisplatino, il carboplatino, il 5-fluororacile, l’etoposide, 

l’emtricitabina. 
Sono farmaci che permetterebbero nelle prime fasi della malattia di ottenere una 
remissione importante.  

 
CECILIA NAVARRATE DÀVALOS – VICEDIRETRICE ISTITUTO DI ONCOLOGIA E 

RADIOBIOLOGIA 
E poi ci mancano alcuni trattamenti importanti quanto la chemioterapia, quelli che 
contrastano i suoi effetti collaterali. 

 
INFERMIERA 

E quando si tratta di pazienti giovani è un peccato. 
 
MANUELE BONACCORSI  

Avete verificato nel corso del tempo un aumento della mortalità? 
 

LUIS EDUARDO MARTÌN RODRÌGUEZ – DIRETTORE ISTITUTO DI ONCOLOGIA 
E RADIOBIOLOGIA 

Certo. È l’effetto della politica del governo statunitense. 



 

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Lo chiamano bloqueo, il sistema di sanzioni imposto dagli Stati Uniti. Ed è un atto di 

guerra, che lascia sul campo le sue vittime. Lui è il presidente di Medicuba, la società 
statale che si occupa dell’acquisto dei farmaci per il sistema sanitario dell’isola. 
 

ARMANDO GARRIDO BERACIERTO – PRESIDENTE MEDICUBA 
L'industria farmaceutica cubana produce il 60% dei medicinali che il Paese consuma. 

Importiamo il restante 40%, ma attualmente ma per esempio attualmente ci mancano 
14 farmaci oncologici. Gli acquisti di medicamenti e dispositivi all’estero sono sempre 
più difficili. Se contengono almeno il 10% di componenti americane, le aziende, anche 

quelle europee, sono obbligate dalla legge a chiedere una autorizzazione al 
dipartimento del Tesoro statunitense. 

 
CHIARA D’AMBROS 
C’è qualche farmaco europeo che è non potete importare perché contiene un 

componente americani? 
  

MILENE PERERA VALÉDS – VICEPRESIDENTE MEDICUBA 
Sì. Nelle terapie intensive neonatali si usa un integratore alimentare di un’azienda che 

si chiama Nutricia, che è controllata dal gruppo francese Danone. Ma Danone ha una 
quota di capitale statunitense e gli americani non permettono alla casa madre né a 
intermediari di fornirci il prodotto. 

 
CHIARA D’AMBROS 

La mancanza di questi farmaci mette a rischio la vita dei bambini? 
 
MILENE PERERA VALÉDS – VICEPRESIDENTE MEDICUBA 

È corretto. 
 

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Milene Pereda Valdés, ci mostra decine di email con contratti cancellati. A Cuba è 
vietato importare il cobalto per uso oncologico e viene bloccato anche un ordine di 

acquisto di ventilatori polmonari. Il bloqueo americano contro Cuba non colpisce solo 
l’isola caraibica. Gli Stati Uniti riescono a imporre il blocco a tutto il mondo. Anche a 

noi.   
 
ARIADNA CORNELIO HITCHMAN – AVVOCATO ED EXPERTA BLOQUEO - 

DIREZIONE GENERALE MINISTERO RELAZIONI ESTERE 
Le navi che attraccano qui sono bandite dai porti statunitensi; le legge Helms Burton 

permette agli Stati di citare in giudizio direttamente aziende straniere che investono a 
cuba in aziende statali. 
 

MANUELE BONACCORSI 
Come fanno gli americani a impedire agli europei di vendere un prodotto?  

  
ARIADNA CORNELIO HITCHMAN – AVVOCATO ED EXPERTA BLOQUEO - 
DIREZIONE GENERALE MINISTERO RELAZIONI ESTERE 

Le imprese possono essere multate direttamente dal dipartimento del Tesoro. Per cui 
alcune aziende europee preferiscono tagliare tutte le relazioni con Cuba.  

 
 

 



MANUELE BONACCORSI FUORICAMPO 

Già alla fine degli anni Novanta l’Europa era corsa ai ripari, varando il cosiddetto 
blocking statute, un regolamento che vieta alle aziende europee di conformarsi alle 

sanzioni americane.  
 
ARIADNA CORNELIO HITCHMAN – AVVOCATO ED EXPERTA BLOQUEO - 

DIREZIONE GENERALE MINISTERO RELAZIONI ESTERE 
Se l’Ue lo applicasse davvero, per noi cambierebbe molto: gli investitori si 

sentirebbero molto più protetti. 
  
MARC BOTENGA - EUROPARLAMENTARE LEFT 

Penso che ci sia oggi in Europa una mancanza di volontà e di coraggio politico per dire 
ecco anche gli Stati Uniti devono rispettare il diritto internazionale, perché questo 

blocco lo dobbiamo dire è illegale. 
 
MANUELE BONACCORSI FUORICAMPO 

Gli ultimi ordini esecutivi di Trump sono una minaccia contro l’Europa. Quello del 29 
gennaio dice che qualsiasi Paese provi a importare petrolio a Cuba sarà a sua volta 

colpito da dazi americani. Il primo maggio un nuovo ordine esecutivo di Trump 
permette di congelare negli Usa i beni delle imprese straniere che operino a Cuba nei 

settori energia, miniere, servizi finanziari. 
 
DONALD TRUMP 

Penso che Cuba non riuscirà a sopravvivere. 
 

MANUELE BONACCORSI FUORICAMPO 
Solo la Russia, che è già sotto sanzioni americane, ha avuto il coraggio di inviare una 
petroliera a Cuba, che è arrivata il 31 marzo scorso.  

 
MARC BOTENGA - EUROPARLAMENTARE LEFT 

Uno dovrebbe dire c’è un assedio economico, noi non lo lasciamo fare. Vogliamo 
rispettare il nostro diritto a commerciare con chiunque. E quello non si fa, anzi. Su 
Cuba l'Unione Europea è molto, molto silenziosa. 

 
MANUELE BONACCORSI 

Il vostro governo ha chiesto aiuto all’Europa sui carburanti? 
 
CARLOS FERNÁNDEZ DE COSSÍO DOMÍNGUEZ – VICEMINISTRO DEGLI 

ESTERI CUBA 
Sì, abbiamo parlato con imprese e governi europei. Nonostante sia illegale, anche 

l’Europa si conforma alle sanzioni americane. 
 
MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 

Lasciamo l’Avana e ci inoltriamo nella campagna, in direzione est. Le auto sono rare, i 
distributori sono chiusi. Chi resta a secco può rivolgersi al mercato nero, ma un litro di 

benzina costa 10 dollari. 
 
RAGAZZO 

Volete benzina? Compriamo e vendiamo. 
  

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Chi non può permetterselo, va a cavallo. O si ingegna. 

 



 

RAGAZZO 
Il sole è gratis. Dobbiamo ringraziare l’embargo, che ci ha fatto conoscere questa 

tecnologia sostenibile ed economica. 
 
MANUELE BONACCORSI 

È stato difficile procurarsi la benzina per trasportarle i pannelli? 
 

RAGAZZO 
Questo è un mezzo elettrico!! 
 

MANUELE BONACCORSI 
Ah, questo è elettrico. Ve beh, sei troppo avanti! 

 
MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Per strada vediamo in costruzione alcuni grandi campi di energia solare.  

 
OPERAIO 

È una donazione del governo cinese. 
 

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Per importare dall'estero il pesos cubano è carta straccia. Serve moneta forte, euro o 
dollari. E per anni Cuba se li è procurati grazie al turismo internazionale. Ma ora il 

bloqueo ha fermato i charter e svuotato gli alberghi.  
 

PORTIERE HOTEL 
È chiuso, è chiuso 
 

MANUELE BONACCORSI 
Buongiorno, è aperto? 

PORTIERE HOTEL 
È chiuso. 
 

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Qui siamo al Varadero, una delle spiagge più rinomate di cuba  

 
MANUELE BONACCORSI 
Posso avere un caffè? 

 
BARISTA 

No, con ce l’ho. 
 
MANUELE BONACCORSI 

Un succo d’arancia? 
 

BARISTA 
Sì, però caldo. Non c’è elettricità! 
 

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
A Moa, nella regione di Hougin. si trovano le principali miniere di nichel e cobalto del 

paese. Cuba possiede la quarta riserva mondiale di queste terre critiche, preziosissime 
per le tecnologie avanzate e le batterie.  

 



EDUARDO MONTERO GIL - DIRETTORE DI MINIERA 

L’estrazione al momento è ferma per la mancanza di carburante. Da questa terra 
rossa si estraggono nichel e cobalto, destinati in gran parte all’esportazione.  

 
MANUELE FUORI CAMPO 
Il minerale grezzo veniva lavorato qui. È la fabbrica Che Guevara, controllata da Moa 

Nickel, una joint venture tra lo Stato cubano e la multinazionale canadese Sherrit. Con 
11mila lavoratori e una capacità produttiva di 30.000 tonnellate, da solo questo 

stabilimento copriva l’1% della produzione mondiale di nichel, pari all’intero consumo 
annuo italiano. 
  

LEONARDO RENÉ ROSELL LÓPEZ - DIRETTORE GENERALE DELL’AZIENDA 
“ERNESTO CHE GUEVARA” 

Operiamo al 35% della capacità produttiva per non fermare la produzione destinata al 
Canada. Per farlo però usiamo il poco petrolio che estraiamo a Cuba. 
 

MANUELE BONACCORSI 
Non posso portarselo dal Canada, il petrolio? 

 
LEONARDO RENÉ ROSELL LÓPEZ - DIRETTORE GENERALE DELL’AZIENDA 

“ERNESTO CHE GUEVARA” 
Non sono stati in grado di importarlo, a causa dell’embargo. 
  

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Appena un mese dopo la nostra intervista, Moa Nickel è stata inserita degli Stati Uniti 

nella lista delle imprese sanzionate. 
 
MANUELE BONACCORSI  

Non crede che le minacce che Trump ha fatto a questo paese, siano determinate 
anche dal suo interesse a prendere il controllo anche di questa ricchezza naturale di 

Cuba? 
  
LEONARDO RENÉ ROSELL LÓPEZ - DIRETTORE GENERALE DELL’AZIENDA 

“ERNESTO CHE GUEVARA” 
Il governo degli Stati Uniti manifestato chiaramente i suoi interessi su nichel e cobalto. 

  
MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Santiago è la seconda città di Cuba, patria di Fidel e della musica cubana, patrimonio 

Unesco, importante meta turistica. Ma nel centro storico, basta guardarsi intorno per 
accorgersi che siamo praticamente gli unici stranieri. L’antico porto commerciale è 

fermo. Qui dai tempi degli spagnoli si coltiva e si esporta il caffè. 
 
FLORENCIO FERNÁNDEZ NUÑEZ – AGRICOLTORE 

Ecco una pianta di caffè. È ancora verde, ma si sente l’odore. È il caffè cubano, molto, 
molto aromatico.   

 
FLORENCIO FERNÁNDEZ NUÑEZ – AGRICOLTORE 
Perché una pianta di caffè sia produttiva passano 4 anni. I chicchi sono delicatissimi, 

la raccolta si fa a mano e trasportarli, senza carburante, è difficile  
 

 
 

 



MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 

Segundo frente è una cittadina agricola di poche migliaia di abitanti, proprio sotto la 
Sierra Maestra, le montagne e le foreste dove negli anni ‘50 nacque la guerriglia di 

Fidel Castro. 
WILBER SÁNCHEZ CARBONEL - AGRICOLTORE 
Questa è l’azienda La Carolina Coltiviamo circa 16 ettari, di cui 10 a caffè. La terra fu 

assegnata a mio suocero, dopo la Rivoluzione e la riforma agraria. È una finca 
agroecologica, non usiamo nulla di chimico qui. 

 
MANUELE BONACCORSI  
Ha un trattore lei. 

 
WILBER SÁNCHEZ CARBONEL - AGRICOLTORE 

Ma ora è a secco.  Prima la pandemia, poi il Ciclone, poi il bloqueo americano. La 
produzione è in picchiata. E mancano anche lavoratori. 
Questa finca ha il nome di mia figlia piccola. E mi fa rabbia vedere che questo 

patrimonio si sta perdendo. 
 

MANUELE BONACCORSI  
Cosa vogliono gli americani da voi?  

 
WILBER SÁNCHEZ CARBONEL - AGRICOLTORE 
Vogliono la nostra terra, la più fertile dei Caraibi. 

 
MANUELE BONACCORSI  

Trump ha minacciato di mandare il suo esercito. 
 
WILBER SÁNCHEZ CARBONEL - AGRICOLTORE 

Primo, deve ricordare che ogni cubano ha un fucile. Magari potranno entrare a Cuba, 
ma non potranno più uscire, difenderemo le nostre conquiste. E quando parlo di 

conquiste, dico una cosa precisa: qui in montagna, abbiamo un ambulatorio medico, 
una scuola, e nulla si paga.   
 

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
La finca di Willibet è stata colpita dall’uragano Melissa, che ha rischiato di buttare giù 

la sua casa. Il resto ora lo fa il bloqueo americano.  
A Contramaeste ha sede Biocubacaffè, un’impresa partecipata da alcuni imprenditori 
italiani. Lavorano caffè proveniente da 9000 piccoli produttori locali. 

 
 

MICHELE CURTO – PRESIDENTE BIOCUBA CAFÈ 
Quanto caffè teniamo qui?  
 

OPERAIO 
4 cento tonnellate 

 
MICHELE CURTO – PRESIDENTE BIOCUBA CAFÈ 
400 tonnellate. Da qui esportiamo a quattro continenti a oltre 160 clienti. Andiamo al 

processo di pulitura fatto con diverse macchine. 
Sono macchine molto più moderne. I fornitori hanno formato il personale italiano non 

hanno voluto formare il personale cubano e soprattutto non ci danno i pezzi di 
ricambio. Ma abbiamo trovato le nostre soluzioni. 

 



MANUELE BONACCORSI 

Qual è la soluzione? Non si può dire. 
 

MICHELE CURTO – PRESIDENTE BIOCUBA CAFÈ 
Queste macchine non sono qui in questo momento. 
 

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Michele Curto è il presidente di Biocuba cafè. Per ottenere i pezzi di ricambio è stato 

costretto a dire che le macchine non si trovano in un altro paese. 
 
MICHELE CURTO – PRESIDENTE BIOCUBA CAFÈ 

Ovviamente tutto questo non è normale, noi quello che facciamo è caffè non facciamo 
bombe, noi facciamo caffè. 

 
MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
Durante la nostra visita è in corso un blackout. Lo stabilimento si muove con il rumore 

fragoroso di un generatore diesel.  
 

MICHELE CURTO – PRESIDENTE BIOCUBA CAFÈ 
Questo è il diesel, è l'oggetto del desiderio di tutti a Cuba oggi. Noi ne abbiamo 

comprati 24.000 litri. Il grande paradosso è che questo è diesel che arriva dagli Stati 
Uniti, perché alle imprese private si può vendere mentre allo Stato non si può 
vendere. Troveremmo ragionevole che in realtà sia l'Unione Europea a rifornire quanto 

meno le aziende dell'Unione europea che lavorano a Cuba. 
 

MANUELE BONACCORSI  
Ma voi avete provato ad acquistarlo in Ue?  
 

MICHELE CURTO – PRESIDENTE BIOCUBA CAFÈ 
Sì, noi abbiamo provato ad acquistare diesel in Italia.  

Abbiamo ricevuto diversi preventivi. E quando poi si dichiarava la destinazione i 
fornitori scomparivano.  
 

MANUELE BONACCORSI 
Quanto l'avete pagato? 

 
MICHELE CURTO – PRESIDENTE BIOCUBA CAFÈ 
2,2$ al litro. Un abuso, perché il diesel all'ingrosso varrà 0,60€. 

 
MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 

In questo capannone, un centinaio di operaie lavora il caffè a mano. Scelgono i chicchi 
a uno a uno. Sono fortunate. Nelle imprese private gli stipendi sono molto più alti 
della media. 

 
DONNA 1 

Non esiste in questa regione un’impresa che paghi come questa. Neppure un medico 
guadagna così. 
 

DONNA 3 
E in banca non ti fanno ritirare più di 1000 pesos. 

 
 

 



MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 

Nei bancomat c’è un limite al ritiro del contante. E per questo una parte del salario 
viene pagata in generi alimentari. Dopo il turno si riunisce l’assemblea popular. È un 

istituto previsto dalla legge, una specie di consiglio di fabbrica a cui partecipano tutti 
gli operai e la dirigenza dell’azienda. 
 

OPERAIA 
1.000 pesos non bastano nemmeno per comprare un po’ d’olio. Vorremmo chiedervi, 

se possibile, di aggiungere al pacco alimentare un po’ di riso, che è ciò che più ci 
manca nelle nostre case, e anche zucchero, latte per la colazione.  
 

MANUELE BONACCORSI FUORI CAMPO 
L’assedio di Trump mette in crisi le fondamenta del sistema socialista cubano. A 

partire dall’elevata qualità del suo sistema sanitario e scolastico. I più deboli godono 
però ancora di protezione. In negozi come questo vengono distribuiti generi alimentari 
gratuiti. E nei vicoli de L’Avana vecchia il governo distribuisce pasti caldi. 

 
DONNA AL CENTRO DISTRIBUZIONE PASTI 

Ci stanno strozzando. L’embargo c’è da 60 anni, io ero una bambina e già c’era 
l’embargo. Ma ora con Trump, la situazione è peggiorata. È un pazzo! 

che vogliamo e da dove vogliamo. 
 

STUDIO UNO USCITA LAB  

A Cuba il blocco c’è dal 1962, dai tempi di Kennedy. È stato poi incrementato da 

Clinton, Bush, e poi da Trump che ha spostato una portaerei davanti a Cuba, ha 
messo stato d'accusa Raul Castro, fratello di Fidel e ha scelto una strategia medievale 
l’ assedio per affamare Cuba. Si rischia la crisi umanitaria, il governo cubano ha 

chiesto aiuto all’ONU e l’Europa? L’Europa, nonostante i regolamenti europei lo vietino, 
si è girata dall’altra parte, per paura delle ritorsioni americane, non forniamo né 

petrolio, né medicine, né integratori alimentari per le terapie intensive neonatali. Su 
questo Danone che ha sede in Francia ci scrive che “è impegnata a garantire la 
continuità all’accesso ala nutrizione medica per i pazienti ovunque sia legalmente e 

operativamente possibile”, non smentisce cioè i medici cubani. Siamo complici come 
per Gaza.  

 


